
POLITICA INTERNA 

Fgci 
«Laici 
più curiali 
della De» 
• i ROMA. Durissimo II giudi-
«lo della Federazione giovani
le comunista sugli ultimi svi
luppi dell* tormentala vicen
da dell'ora di religione. «Noi 
critichiamo - ha esordito Ieri 
li segretario, Pietro Polena, 
durame una conferenza stam
pa che presentava I lusinghieri 
risultati del tesseramento 
1987 - le Interferenze del ve-
•covi e del Papa, ma a mag-

Jllor ragione giudichiamo 
naccetlaolle II comportamene 

te del presidente del Consi
glio e del parlili della maggio
ranza». «La Santa sede - ha 
argomentato Folena - chede 
un Incontro con lo Stato Italia
no, e Cori» che la? Invece di 
portare dentro quell'Incontro 
l'opinione autorevole e sovra
na del Parlamento, chiede la 
sospensione del dibattito. Un 
assoluto eccesso di telo, a vo
ler essere generosi». Ma per II 
segretario della Fgcl non mi
nori sono le responsabilità dei 
•Unii laici», I quali, .animali da 
un laicismo esasperato, con 
punte di anticlericalismo, nei 
dibattiti della maggioranza di 

governo, diventano più curiali 
ella De quando di quella 

maggioranza sono chiamati a 
difendere l'Inconcludenza, e 
una compattezza solo di lac
ciaia. Per Folena «l'Intesa sul
l'ora di religione va rilatta. Oc
corre azzerare tutto per garan
tire la liberta di scelta degli 
studenti». 

Il segretario della Fgcl ha 
poi Illustralo le cifra del tesse
ramento, che per II terzo anno 
consecutivo indicano un 
trend di crescita: nell'87 l'or
ganizzazione giovanile comu
nista si e arricchita di circa 
3,000 Iscritti, passando a 
49,361 dal 46,794 dell'86. Il 
tulio nonostante la campagna 
di tesseramento sia stala ri
dotta ad undici mesi, antici
pando al primo ottobre l'Inì
zio delle Iscrizioni per 188. 
•lanciale» da IS giorni di mo
bilitazione e proselislismo. I 
dati rivelano un rafforzamento 
generalizzato In tutte le regio
ni e di tutte le leghe federate; 
significativo è II successo del 
Centri per l'ambiente, che 
hanno raddoppiato gli Iscritti. 
Da una valutazione comples
siva la Fgcl ricava un «Ione In
coraggiamento» alla propria 
attiviti. 

La conferenza stampa di Ie
ri ha toccato altre questioni di, 
attualità politica; l'apertura 
dell'anno scolastico Oli mini
stro Galloni non sia cosi otti
mista. vada a vedere in che 
stato versano le scuole di Na
poli») e l referendum. La Fgcl 
ha ribadito il proprio si come 
Indicazione di voto nei quesiti 
referendari sul nucleare, men
tre sul referendum-giustizia, 
Sur annunciando un si all'e

rogazione «di vecchie ed in
difendibili norme di legge», 
l'organizzazione del giovani 
comunisti si dissoda «dalla 
campagna leziosa e demago
gica di chi - soprattutto I radi
cali - Intende criminalizzare 
la magistratura». Il si annun
cialo è rivolto «ad un nuovo 
percorso legislativo che co
niughi la difesa del diritti del 
cittadini e la tutela dell'Indi
pendenza della magistratura». 
Perciò la Fgcl sottoscriverà la 
proposta comunista d'una 
legge di iniziativa popolare 
sulla responsabilità del giudici 
e II risarcimento del cittadini 
Ingiustamente danneggiati da 
procedimenti giudiziari, 

Fra le scadenze più ravvici
nate che chiameranno alla 
mobilitazione II «popolo dei 
giovani», è stala ricordata la 
manifestazione che si terra II 
17 ottobre a Roma, quando 
scenderanno In piazza 1 movi
menti pacilistl contro tutti I 
•mercanti di morto» e II Irani
co Internazionale d'armi. 

OV.R. 

Si sostiene che dopo le parole del Papa 
il passo diplomatico era «atto dovuto» 
ma il richiamo al Concordato mette 
in discussione un delicato equilibrio 

5MS9* Il Vaticano tace infj 
Teme che la disputa si estenda 
Riserbo e Imbarazzo dei vertici vaticani dopo il 
passo diplomatico. «Atti dovuti e necessari» per 
l'Osservatore Romano. Si è soddisfatti per aver 
bloccato il dibattito parlamentare, ma si teme che 
il negoziato bilaterale, una volta aperto, potrebbe 
investire altri punti del Concordato. Si tende, per
ciò, a circoscrivere il chiarimento all'insegnamen
to della religione, secondo i primi contatti. 

ALCESTE SANTINI 

SO CITTÀ DEL VATICANO. 
Abbiamo riscontrato, ieri ne
gli uffici della segreteria di 
Stato, molto riserbo e diffuso 
Imbarazzo di fronte all'am
piezza delle reazioni negative 
prodotte dal passo compiuto 
lunedi scorso, per via diplo
matica, per bloccare II dibatti
to parlamentare sull'ora di re
ligione e per riportare ogni 
questione controversa sul pla
no delle consultazioni bilate
rali. Una mossa - ci è stato 
fatto osservare - non forma
lizzala con una «nota verbale 

scritta e motivata», ma com
piuta per «via diplomatica» 
(un colloquio tra monsignor 
Silvestrlni, ministro degli Este
ri del Papa, ed II nostro amba-
sciatore'presso la Santa sede, 
Andrea Caglati) per fare Inten
dere al governo italiano che, 
qualora non fosse possibile 
«un soddisfascente chiari
mento per entrambe le parti», 
non resterebbe che invocare 
l'articolo 14 dell'accordo del 
18 febbraio 1984. In esso è 
detto che «se in avvenire sor
gessero difficoltà di Interpre

tazione o di applicazione» di 
quanto disposto dal prece
denti 13 articoli dell'accordo, 
«la Santa Sede e la Repubblica 
italiana affideranno la ricerca 
di una amichevole soluzione 
ad una commissione pariteti
ca da loro nominata». 

Ciò vuol dire che la Santa 
sede, con il suo «passo diplo
matico», ha insto la questione 
riservandosi di giocare la suc
cessiva carta solo dopo aver 
sentito il parere del governo 
Italiano. Certo, se quest'ulti
mo e la maggioranza che lo 
sostiene si dovessero com
portare con l'acquiescenza di
mostrata martedì scorso nella 
commissione Cultura della 
Camera, il gioco vaticano sa
rebbe fatto. Ma il cardinale 
Casaroli e monsignor Silvestri-
ni, che hanno dovuto dare 
corso al «passo diplomatico» 
(«atti dovuti e necessari per II 
rispetto delle Intese» ha scritto 
Ieri l'«Osservatore romano») 

dopo il pesante Intervento del 
Papa di sabato scorso in ap
poggio ai vescovi, si rendono 
conto che, una volta imboc
cata la strada del contendere, 
il discorso potrebbe non fer
marsi al solo insegnamento 
della religione nelle scuole 
pubbliche. 

Di qui l'Imbarazzo non di
sgiunto da preoccupazione. 
La lezione tratta dai traumi su
biti dalla Chiesa con 1 referen
dum sul divorzio e sull'aborto 
dovrebbe insegnare, ancora 
oggi, che il valore del plurali
smo e dei diritti di ciascuno, a 
cominciare dalle minoranze, 
sono stati acquisiti dalla mag
gioranza del popolo italiano 
oltre ad essere garantiti dalla 
Costituzione. 

Ed il cardinale Casaroli e 
monsignor Silvestrini ricorda
no benissimo che fu proprio 
la norma concordataria (di
ventata poi articolo 9) relativa 
all'insegnamento della religio

ne, la più sofferta, perché si 
trattò di rendere facoltativo 
tale insegnamento senza usa
re questo aggettivo. È, perciò, 
pretestuoso che ora i vescovi 
vengano a sostenere che «fa
coltativo non è l'insegnamen
to, ma facoltativa è solo la 
fruizione dell'insegnamento 
stesso». 

La verità è che, come ha af
fermato il Tar dei Lazio nella 
sua sentenza e come ha di
chiarato al Tg2 il professor 
Marglotta Broglio che fu co-
presidente della commissione 
paritetica che preparò il testo 
del nuovo Concordato, lo stu
dio della religione è una facol
tà offerta agli studenti che fan
no questa scelta. Lo Stato ha 
l'obbligo di assicurarlo. Ma gli 
studenti non sono chiamati a 
scegliere tra due diverse for
me di insegnamento, bensì tra 
l'avvalersi o no dell'insegna
mento della religione cattoli
ca. È stato questo il fatto so

stanzialmente nuovo rispetto 
al vecchio Concordalo del 
1929 che faceva della religio
ne cattolica «il fondamento ed 
il coronamento» di tutto il 
processo educativo. 

Va, poi, rilevalo che neppu
re ai tempi del vecchio Con
cordalo la religione cattolica 
era una disciplina cuticolare 
che incideva sur profitto dello 
studente. Non si poteva boc
ciare o rimandare uno studen
te perchè «insudiciente» in fat
to di religione. A maggior ra
gione non si può pretendere^ 
oggi, che la religione cattolh 
ca, che va Ira l'altro insegnata, 
«in conformità della dottrina 
cattolica» per volere dei ve
scovi e quindi con chiaro ca
rattere confessionale, possa 
figurare tra le materie princi
pali. Va inserita nell'orario 
scolastico per chi la vuole fre
quentare, ma non si può im
porre a chi non se ne avvale 
una materia diversa che non è 
stata scelta. 

Intervista ad Adalberto Minucci 

«Difesero la Falcucci 
adesso si paga lo scotto» 
«Quel che mi stupisce non è tanto che il Vaticano 
eserciti una pressione sullo Stato italiano, quanto 
Invece che sia il governo a non garantire l'autonomia 
dello Stato, Non sorprende che i vescovi e lo stesso 
pontefice siano poco laici, ma sorprende che, in 
difetto di laicità, siano.oltre alla' De proprio i partiti 
laici». Così Adalberto Minucci, vicepresidente vica
riò del debutati comunisti sull'ora di religione. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

che tanto strumentali che 
anche In quell'occasione 
non al è esitato a montare 

» Il Pel? 

Isa ROMA. Partiamo dalla 
richiesta del Pel di trasferire 
nell'aula di Montecitorio un 
confronto che nel fatti e Im
pedito In commissione. Per
che? 
La questione ha assunto e as
sume un rilievo politico gene
rale perchè è In gioco non so
lo la scuola ma un principio 
fondamentale come la laicità 
dello Slato. Ecco perchè deve 
esserne Investita l'assemblee. 
D'altra parte già discutemmo 
In aula, su nostra richiesta, la 
famosa - pardon, la famigera
ta - circolare Falcucci. E giu
sto insomma che tutta la Ca
mera sia responsabilizzata. 

Qual e dunque II vostro 
obbiettivo? Il Vaticano, la 
CelT La colpa e tutta (o so
prattutto) Oltretevere? 

Sia chiaro che I comunisti non 
intendono venir meno al pro
fondo rispetto che hanno 
sempre avuto per il mondo 
cattolico e le sue istanze. Cer
to, non possiamo tacere che 
la Cel (su una questione cosi 
importante non solo per i rap
porti con lo Stato e con la cul
tura laica, ma anche con gran 
parte della cultura cattolica 
moderna) si sta mostrando da 
tempo assai poco lungimiran
te. Ma non è questo che più 
mi colpisce. Quel che davvero 

stupisce è che una pressione 
ben poco rispettosa dei prin
cipi statuali Italiani. Ma non è 
questo che più mi colpisce. 
Quel che davvero stupisce è 
che ad esser poco rispettosi 
delle prerogative dello Stato 
siano II governo Italiano e I 
partiti che lo sostengono, e 
che ad essere in difetto dì lai
cità siano proprio I partiti laici. 

Ma perché la quesUone 
dell'ora di religione è di
ventata materia cosi ro
vente? 

Intanto non bisogna dimenti
care che II problema è diven
tato cosi acuto perché c'è sla
to un atto di governo (l'Intesa 
Falcuccl-Cei) che non esitam
mo, e con noi molte altre for
ze politiche e sociali, a censu
rare pesantemente come fatto 
assai grave non solo per la 
scuola ma per la dignità stessa 
dello Stato italiano: violava 
persino il nuovo Concordato. 
Noi presentammo una mozio
ne di sfiducia nei confronti del 
ministro Falcucci e ne chie
demmo le dimissioni. E non 
bisogna dimenticare che fu il 
presidente del Consiglio del 
momento, Bettino Craxl, a di
fendere la Falcucci. 

E cosa pensi delle poleml-

Ecco, mi si lasci appunto ag
giungere che è davvero singo
lare come ogni tanto II Psi ed 
altri partiti lajci organizzino 
campagne su presunti connu
bi ira comunisti e- cattolici 
quando magari queste due 
forze In qualche modo con
vergono nella critica all'av
ventura militare del Collo Per
sico. Salvo poi a far loro le 
ammucchiate su questioni as
sai meno nobili, come quella 
di imporre un cedimento del
lo Stato, di bloccare addirittu
ra il Parlamento di fronte alle 
pressioni eslernel 

Sta qui dunque I* motiva
zione di (ondo della vostra 
richiesta d'Investire l'aula 
della quesUone? 

SI, ecco perché vogliamo che 
Il Parlamento assuma In pro
prio, nella sede più solenne, 
tutta la questione. In primo 
luogo per render chiare le're
sponsabilità di ciascuno. E 
per lare emergere (e, se possi
bile, per isolare) l'oltranzismo 
di quelle forze che trovano 
addirittura troppo avanzale le 
posizioni assunte dall'attuale 
ministro della Pubblica Istru
zione, Giovanni Galloni. In se
condo luogo, per sollecitare 
le forze democratiche, e te 
forze davvero preoccupate 
della convivenza civile e del
l'avvenire della scuola italiana 

- laiche o cattoliche che siano 
- ad uscire alio scoperto e a 
lavorare con noi per dare a 
questo problema una soluzio
ne che sia davvero moderna e 
consona alla dignità e alla lai
cità dello Stato. 

Il responsabile scuola Dupuis 

CI: «Elasticità va bene. 
religione in .serie B no» 
Mario Dupuis, 37 anni, padovano, sposato con tre 
figli, insegnante, è il responsabile nazionale Scuola e 
educazione del Movimento popolare, braccio politi
co di Comunione e Liberazione. Dupuis non ha dub
bi; dietro tutta la polemica sull'ora di religione a 
scuola, dietro la proposta di collocarla all'inizio o 
alla fine dell'orario, c'è il tentativo di retrocedere 
l'insegnamento della religióne «a materia di serie B». 

ENN|0 ELENA 

• • MILANO. "Noi pensiamo 
che ta soluzione più ragione
vole*, dice Dupuis, «fosse 
quella di assicurare effettiva-
mente lo svolgimento di attivi
tà alternative per coloro che 
hanno deciso di non avvalersi 
dell'insegnamento della reli
gione. Era - prosegue - la ri
chiesta avanzata da docenti, 
studenti, genitori. E noi, con 
la stessa forza e la stessa pas
sione con cui abbiamo difeso 
l'ora dì religione, abbiamo 
chiesto una seria attività cultu
rale per chi ha decìso dì non 
avvalersi dell'ora di religione. 
Questo dovevano fare il Parla
mento e il ministro». 

E Invece, secondo lei, che 
COM è •ucceito? 

È successo che ci ha molto 
sorpreso la mozione parla
mentare che doveva essere 
discussa dato che essa riguar
dava solo in minima parte le 
attività alternative, mentre si 
occupava del vaio.a dell'ora 
di religione, della sua colloca
zione e del ruolo dei docenti. 
È chiaro che ci sarebbe stata 
una reazione da parte della 
Gei e di tutti coloro che vo
gliono l'applicazione delle 
modalità stabilite dal Concor
dato e dall'Intesa. 

Non pensa che queitì In

terventi, questi atteggia
menti poiuno provocare 
ut» pericolo*» spaccatura 
nel paese? 

Secondo noi questa polemica 
è frutto di una montatura di 
certi ambienti politici e dei 
mass media. Noi non ci stia
mo perché il paese non ha 
proprio bisogno dì queste 
spaccature. 

Perche* «lete così decisa-
nenie contrari a collocare 
l'ora di religione all'inizio 
o alla fine delle lezioni? In 
fondo chi vuole avvalersi 
di questo Insegnamento lo 
fa Indipendentemente dal
la sua collocazione. Non le 
pare? 

Non crediamo che possa es
sere data un'indicazione cen
trale di questo tipo, troppo ri
gida. Ci sono scuole dove co
loro che non si avvalgano so
no 5-6; ci sono, invece, altri 
istituti, come ad esempio il li
ceo Panni di Milano, nel quale 
la percentuale dei «no» è ele
vata, intorno al 40 per cento. 

Ma collocarla nel mezzo 
delle altre lezioni non si
gnifica, In pratica, Impor
la? 

L'insegnamento della religio
ne deve avere pari dignità con 

Galloni fo la legge sull'ora alternativa 
Il ministro cerca la riscossa: 
«Sarà pronta entro 15 giorni» 
ha annunciato ieri al Consiglio 
della Pubblica isùruziorie 
Intanto nelle scuole è caos 

MARIA SERENA PAUEBI 

•mi ROMA «L'accordo di 
maggioranza sull'ora di reli
gione non è morto Fra 15 
giorni se ne parlerà di nuovo, 
Pasalcuro», è Giovanni Gallo
ni, una notte dopo quella che 
lui stesso definisce una «gior
nata drammatica», cioè il mar
tedì In cui il governo ha accet
tato l'ultimatum del Vaticano. 
Il ministro, Ieri, ha fatto la sua 
apparizione al Consiglio na

zionale della Pubblica istru
zione, il «parlamento della 
scuola». Qui ha cercato di co
municare, evidentemente, 
una visione delle cose che 
non avesse troppo il senso 
bruciante d'una sconfitta Poi 
ha annunciato la presentazio
ne alle Camere a tamburo bat
tente, mentre il dibattito sul
l'ora di religione è sospeso, 
d'un disegno di legge sulle at

tività alternative e l'invio di 
una circolare nelle scuole 
«che risolva i punii relativi al
l'ora di religione che sono og
getto della discussione politi
ca in corso». 

Se è comprensibile l'im
pennata d'orgoglio d'un mini
stro che ha visto fallire il pro
prio tentativo di mediazione, 
se è evidente il proposito di 
riaffermare, in piena «débà
cle», lo slogan -.efficienza" del 
nuovo ministero, l'idea di 
questo disegno di legge appa
re comunque incongrua. Vi
sto, cioè, che la guerra s'è 
scatenata dal momento in cui 
il Tar del Lazio ha dichiarato 
le attività alternative alla reli
gione non obbligatone. Non 
resta allora che vedere in qua
li termini Galloni concepisce il 
suo disegno. Sperando che, al 
minimo, la confusione nelle 

scuole non s'aggravi. 
Appunto: nelle scuole ita

liane che cosa sta succeden
do? Vediamo, anzitutto, qual 
è la disciplina giuridica attual
mente vigente e che cosa im
pone in merito ai punti-chia
ve. Ad apertura d'anno, dopo 
la sentenza del Tar del Lazio, 
il ricorso dell'Avvocatura del
lo Stato e il parere del Consi
glio di Stato che, fra giugno e 
agosto, hanno rivoluzionato la 
situazione ribadendo che l'o
ra di religione è facoltativa, le 
matene alternative anche, dal 
ministero della Pubblica istru
zione è partita una sola circo
lare. È ta numero 284 del 18 
settembre scorso che annulla
va le precedenti ordinanze 
Falcucci e comunicava a 
scuole materne, elementari, 
medie che, «in attesa della 
sentenza definitiva del Consi

glio di Stato e in attesa d'un 
orientamento parlamentare», 
collegi dei docenti e consigli 
di istituto dovevano provve
dere ad adottare «misure ora-
nizzalìve» per gli allievi i cui 
genitori avevano scelto il 
«niente». 

Ora i nodi del contendere 
che, a livello istituzionale, 
s'appoggiano a visioni contra
stanti del Concordato, del 
Protocollo aggiuntivo, dell'In
tesa Falcucci-Poletti (ma in 
campo c'è anche una legge 
precedente, la 449 stipulata 
fra Stato italiano e Tavola Val
dese e mai resa operante) ri
guardano l'attuazione piena 
della «facol tati vita», È garanti
ta la facoltatività dell'ora di re
ligione se il calendario scola
stico la piazza nel cuore delle 
lezioni? E se un liceale mag
giorenne sceglie «fora di 

niente» chi può impedirgli, 
come invece vorrebbe il Con
siglio di Stato, di andarsene a 
casa? E un insegnante di reli
gione a che titolo siede, con 
voto deliberante, in consiglio 
dei docenti? 

L'Associazione nazionale 
presidi ha denunciato per pri
ma, a riapertua dell'anno, 
«l'impossibilità, vista la situa
zione, di comportarsi in modo 
non discriminante». Prova ne 
sono le centinaia di telefonate 
che sì riversano sui numeri del 
Cndes e di Scuola e Costitu
zione, trasformati in «centri di 
raccolta» delle denunce. 
Qualche caso clamoroso pro
prio a Roma, sede del ministe
ro. Media «San Saba*: i moduli 
per la scelta non sono mai sta
ti distribuiti. Liceo scientifico 
•Cannizzaro»' l'orario, defini
tivo, prevede per una sezione 

le altre materie, deve far parte 
del curriculum degli studi. 
Dietro questa insistenza sulla 
collocazione dell'ora dì reli
gione noi sentiamo odore di 
bruciato. 

Scusi «e Insisto, professo
re: ma chi vuole avvalersi 
dell'ora di religione può 
farlo a prescindere dalla 
sua collocazione. In certe 
scuole ci andranno tutti, o 
quasi; In altre meno. Non 
mi pare questo ti proble
ma. 

Non è cosi perché attraversia
mo un momento poco sere
no; chiedere oggi con toni co
si accesi una diversa colloca
zione dell'ora di religione per 
noi significa volere emargina
re l'insegnamento religioso, 
retrocederlo a materia secon
daria. 

Nell'Intervento della Cel e 
della Santa sede non può 
essere ravvisata un'Inge
renza In materia che spet
ta allo Stalo regolare, un 
attacco alla sua sovranità? 

No, perché il Concordato ri
conosce il valore del patrimo
nio religioso del popolo italia
no e affida alla Chiesa finse* 
«n .mento della religione. 

•gerenza ci sarebbe se la 
Cv. volesse occuparsi delle at
tività alternative. 

Questa lu singolare rispo
sta. 

Mario Dupuis, come del re
sto i dirigenti e i militanti di Cl-
Mp, non ha dubbi. Va bene 
così ed ha una ricetta: le attivi
tà alternative. Che però, in 
questo primo anno si sono ri
velate un fantasma e possono 
diventare un comodo alibi. 
Senza contare che c'è chi ha il 
diritto di non scegliere ne l'u
no né l'altro. 

religione alla seconda ora, e il 
liceale maggiorenne che non 
s'avvale viene «sequestrato» in 
piedi, in corridoio. Classico 
«Vivona»: 10 studenti che 
«non s'avvalgono» vengono 
assoggettati alte esigenze ora
rie degli altri 7 che s'avvalgo
no. Scientìfico «Kennedy» 
cinque allieve condotte a for
za, dalla preside, in classe, e 
costrette a seguire la lezione 
dell'insegnante confessionale 
che spiega che «chi non cono
sce la religione non capisce 
niente di filosofia, ne di sto
na» 

Visto che il dibattito parla
mentare che doveva dare 
istruzioni chiare e «costituzio
nali» è sospeso, la Cgil-scuola 
ha deciso che nei giorni pros
simi si rivolgerà alla «base» 
chiederà ai docenti di operare 
loro, per primi, sugli orariper-
ché I anno scolastico '87-'88 
non vada avanti nel segno del
la discriminazione. 

La de Martini 
sul «laici»: 
si sfogano 
ma era scontato 

Maria Eletta Martini (nella foto) è tra I pochissimi esponen* 
ti democristiani a rilasciare commenti, all'indomani del 
rinvio del dibattito sull'ora di religione alla Camera, «L'In* 
terpretazione» del Concordato - dichiara a un'agenzia -
•spetta alle due parti» che l'hanno stipulato. «È abbastanza 
normale che in questo ambito sorgano delle difficolta», 
aggiunge la responsabile per la De dei rapporti Stato-Chie
sa. «E il fatto che si apra un chiarimento fra la Santa sede 
e lo Stato italiano - a suo avviso - non significa scippare it 
Parlamento dei propri diritti». La dirigente democristiana 
non rinuncia a stuzzicare gli alleati «laici» di maggioranza, 
che prima hanno ceduto alla decisione del governo * poi 
si sono sfogati contro l'iniziativa del Vaticano: «Certo e 
normale che, dopo quanto è avvenuto, ci sia una riflessio
ne più o meno vivace - dice Maria Eletta Martini - anche 
Ira quei partiti che ieri hanno ceduto alla richiesta di rinvio 
formulata da Goria. Però, è sbagliato pensare che questa 
rinvio equivalga a un affossamento della risoluzione sull'o
ra di religione». 

Per Biondi (PIO 
adesso 
va in ballo 
il Concordato 

Un esponente del «laici. 
che s'indigna è Ir liberala 
Alfredo Biondi, vicepresi' 
dente della Camera, Giudi
ca il passo compiuto dalla 
Santa sede come «l'espres-
sìone di un momento tra I 

^ ~ — — - ~ • • " • " - " più tesi» nei rapporti tra Sta» 
lo italiano e Vaticano. L'ex segretario del PII afferma che it 
rinvio del dibattito parlamentare solleva «questioni mollo 
gravi», In un campo dove si finisce per toccare «la tenuti 
stessa del rapporto concordatario». 

Il governo 
ha ceduto 
a un ricatto, 
dice il Cgd 

•Viva Indignazione» per II 
rinvio della discussione'in 
Parlamento esprime il 
Coordinamento dei genito» 
ri democratici. Il governo -> 
si legge In una nota del Cgd 
- «ha subito le preittonr 

•^•^•"•"•"•^•^•^•—•i»»» della gerarchla cattolica ac-1 

celiando di latto il ricatto di chi ha voluto fare della scuola 
il terreno di scontrò per un'affermazione di potere», li 
Coordinamento deplora «la drammatizzazione di un prò-' 
blema la cui gravità sarebbe stata molto minore se le leggi 
(ossero state correttamente applicate». 

«Grave 
interferenza» 
denuncia 
la Cgil scuola 

L'Intervento del Vaticano 
che ha impedito alta/com-' 
missione Istruzione della 
Camera di concludere un 
primo dibattito sulle que
stioni aperte sull'ora di rell-, 
gione, è da considerarsi 

— — una grave interferenza sul 
poteri del Parlamento ed una manifestazione preoccupan
te di integralismo che ha respinto, ancora prima che lotte
rò definite, le ragioni della necessaria revisione dell'Inte
sa.. Cosi comincia un comunicato della segreteria nazio
nale della Cgil-scuola, in cui $1 aflerma che «ripristinare la 
sovranità del Parlamento e richiedere formalmente, alla 
Cei l'apertura del processo di revisione dell'Intesa, è ora-
dovere ineludibile del governo ed un impegno per tutti i, 
partiti». La Cgil-scuola chiede poi al ministro Galloni di 
emanare urgentemente nuove disposizioni «coerenti con 
la sentenza del Tar», dando un carattere facoltativo ila. 
dell'ora di religione sia delle possibili attività lormatlve. La 
conseguente collocazione alla prima e ultima ora dovreb
be essere f/Cdata agli organi collegiali .della scuola»./, ' 

Indebita e inaccettabile Iti-, 
cosi r giovani 

Per I giovani 

«c'è Un attacco 
a De e Cbria» 

repubblicani delintscorio II, 
passo del Vaticano sul go
verno italiano, sottolinean
do che si tratta di un allo 

. «di una gravità senza prece-
• ^ ^ " " " • " ^ ™ * ™ ~ " ~ " denti». Secondo la' segrete
ria nazionale della Fgr «è chiaro che è In corso un attacco 
al partito che esprime la guida del governo e al ministro 
Galloni, responsabili dì non aver tutelato a sufficienza le 
ragioni dell'integralismo». 

Il pentapartito 
a Napoli 
fa Partitella 
presidente 

Il sindaco di Napoli,')! so
cialista Pietro Lezzi, Ita no
minato Marco Pennella 
(cheèconsiglterecormfna-
le del Partito radicale) ore-, 
sidente del Comitato per la 
riforma istituzionale dell'a
rea metropolitana di Napo

li. Del comitato tanno parte«inque.rappresentanti ttelpar- j 
liti di maggioranza che sostengono la giunta comunale: il 
de Scotti, il repubblicano Galasso, il liberale De Lorenzo, il 
socialdemocratico Picardi e il socialista Polese. «Il comita
to - ha detto Lezzi - deve elaborare e consegnare entro 
quattro mesi al consiglio comunale una proposta di rifor
ma dell'area metropolitana. 

Crisi al Comune 
di Cagliari 
Si è dimessa 
la giunta 

La giunta comunale di Ca
gliari guidata dal sindaco 
Paolo De Magìstrìs (de) e 
composta da democristia
ni, socialisti, socialdemo
cratici, repubblicani e llbe-, 
rati, si è presentata dimta-

•—~"™—™"™"~—™™^™* sionarìa ieri al consiglio Sp- ' 
munale. Si è preso atto - ha detto il sindaco - della situa
zione determinata dalla bocciatura di alcuni mutui, per 
l'assenza di alcuni consiglieri della maggioranza, 

GIUSEPPE VITTORI 

Il giudizio di Bobbio 

«Perché tante discussioni? 
Gli accordi sono chiari, 
insegnamento facoltativo» 
aa> ROMA. «Per me la que
stione è chiarissima e non ve
do cosa ci sia tanto da discu
tere. È lo stesso Concordato, 
infatti, a dire che l'ora di reli
gione, prima obbligatoria sal
vo esonero, è adesso facolta
tiva, facoltativa e non opzio
nale». È il netto giudizio che 
esprime Norberto Bobbio, in
terpellato dall'agenzia Italia 
sugli ultimi clamorosi sviluppi 
della vicenda ora di religione. 

Dalla premessa, il profes
sor Bobbio ne ricava che lo 
studente che scelga di fre
quentare l'insegnamento del
la religione «dovrà fare un'o
ra in più rispetto agli altri»: 

un'ora «non inserita» all'inter
no del quadro orario scolasti-
co, «altrimeni verrebbe luorì 
la questione dell'insegna
mento alternativo, della qua
le - insìste il senatore a vita -
di fatto non c'è invece alcuna 
necessità». 

Secondo Bobbio, Il solo 
vero problema che ci si può 
trovare di fronte è che «qua
lora fosse posta fuori dell'o
rario normale delle lezioni, 
l'ora di religione invece di es-
sre scelta dal 90 per cento 
degli alunni, (orse lo sarebbe 
soltanto dal 70 o magari da 
una percentuale ancora mi
nore». 

l'Unità 
Giovedì 
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